
 
COMUNE DI GENZANO DI LUCANIA 

(PROVINCIA DI POTENZA) 
Area Tecnica III 

Piazza  Risorgimento n. 1 
Tel. 0971/774006 – Fax 0971/775819  –   e-mail  gaetano.pepe@rete.basilicata.it 

 
Bando di gara per procedura aperta  

per  la vendita  di  materiale  legnoso  del  “Bosco  Macchia“ 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA 
RENDE  NOTO 

 In esecuzione della deliberazione di G.C. n. 27 del 30/03/2009  e della propria  
determinazione a contrarre n.  260  del 09/06/2009, che  il giorno 09 luglio 2009, alle ore 10,00, nella 
presso la sala Consiliare del Municipio del Comune di Genzano di Lucania si terrà la  gara 
d’appalto da esperire mediante procedura aperta  per la vendita di materiale legnoso del “Bosco 
Macchia”  di cui all’Autorizzazione al taglio n. 135  del  22/01/2009 emessa dalla Comunità 
Montana Alto Bradano;  
1. Ente Appaltante:  Comune di Genzano di Lucania - tel. 0971-774006 e Fax 0971-775819; 
2. Procedura di gara e criterio di aggiudicazione:  asta pubblica ai sensi degli artt. 73, lettera c), e 

76 del Regolamento di Contabilità Generale dello Stato, approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 
827 e successive modificazioni esperita per mezzo di offerte segrete, in aumento, da confrontarsi 
col prezzo base d’asta  di € 114.462,00  (centoquattordicimilaquattrocentosessantadue  euro) 
oltre I.V.A come per legge; la gara verrà aggiudicata a quella ditta che avrà formulato l’offerta 
più alta per l’Amministrazione.  Le condizioni del taglio e della vendita sono contenute nel 
Capitolato Generale d’Oneri.  Si procederà all’aggiudicazione anche in caso di unica offerta.  In 
caso di offerte uguali, si procederà all’aggiudicazione mediante sorteggio.  Non sono ammesse 
offerte di importo pari o in diminuzione rispetto all’importo a base di gara. 
Oltre al prezzo di aggiudicazione  la ditta aggiudicataria dovrà versare, entro 10 (dieci) giorni 
dalla comunicazione di avvenuta aggiudicazione, la somma di € 11.666,67 (diconsi 
undicimilaseicentosessantasei euro e sessantasette centesimi), oltre IVA mediante versamento 
sul C.C.P. n. 14313852 intestato a Comune di Genzano di Lucania – Servizio di Tesoreria, oppure 
direttamente presso il Tesoriere dell’Ente previa emissione di reversale di incasso, da parte 
dell’Ufficio di Ragioneria Comunale, a  ristoro delle spese di  martellata,  stima,   rilievi, 
direzione lavori e collaudo della tagliata martellata;   

3. Luogo di esecuzione e consistenza, base d’asta, modalità di pagamento: 
3.1. Luogo di esecuzione e consistenza: l’area oggetto di intervento è riportata in catasto  al foglio di 

mappa n. 50  p.lla n. 24 (con superficie di Ha 9,20)  e p.lla n. 26 (con superficie di Ha 43,80) 
del Comune di Genzano di Lucania; 



3.2. Prezzo a base d’asta: € 114.462,00  (centoquattordicimilaquattrocentosessantadue  euro) oltre 
I.V.A come per legge; 

3.3. Modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo; 
3.4. Modalità di pagamento del corrispettivo: l’aggiudicatario dovrà pagare il prezzo di 

aggiudicazione, in valuta legale, al tesoriere del Comune di Genzano di Lucania  in tre rate 
differenziate con le modalità di cui all’art. 35 del Capitolato Generale di Oneri, oltre 
l’importo a ristoro delle competenze tecniche ,  così come appresso riportato: 
1 € 11.666,67 (undicimilaseicentosessantasei euro e sessantasette centesimi) entro 10 (dieci) 

giorni dalla comunicazione di avvenuta aggiudicazione, a ristoro delle spese di  
martellata,  stima,   rilievi, direzione lavori e collaudo della tagliata martellata;   

2 40% del prezzo di aggiudicazione  alla stipula  del contratto; 
3 30%  del prezzo di aggiudicazione  all’inizio dei lavori di taglio; 
4 30% del prezzo di aggiudicazione quando nel lotto boschivo da utilizzare rimarrà una 

massa legnosa il cui valore non sia inferiore alla metà del prezzo di aggiudicazione e 
comunque entro e non oltre 120 (centoventi) giorni dal versamento della prima rata. 

L'I.V.A. è a carico dell'acquirente nell'aliquota prevista dalla legge e dovrà essere pagata 
unitamente alle rate del materiale legnoso.  In caso di mancato pagamento entro i termini 
sopra esposti, l’aggiudicatario dovrà corrispondere al Comune di Genzano di Lucania (PZ) 
gli interessi legali nella misura vigente al momento. 
Dalle rate sopra specificate  pagate dall’aggiudicatario, dovrà essere prelevata una somma 
pari al 20% dell’importo di  aggiudicazione per opere di miglioramento del patrimonio 
rustico dell’Ente a norma dell’art. 15 della Legge Regionale n. 42/1998 e s.m.i..  
Se il ritardo dovesse prolungarsi oltre i 30 (trenta) giorni dalla scadenza prevista, 
l’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di rivalersi sulla cauzione definitiva per il 
recupero delle somme non pagate e potrà procedere alla rescissione del contratto con le 
modalità stabilite nel Capitolato Generale di Oneri. 

4. Termine di esecuzione: il taglio delle piante e lo sgombero del materiale legnoso e dei residui di 
lavorazione dovrà essere ultimato entro il 31 marzo 2010 salvo eventuali proroghe concesse a 
termine del Capitolato Generale di Oneri; il legname e la legna non tagliati nonché i prodotti non 
sgomberati entro i termini prescritti passeranno gratuitamente in proprietà all’Ente; 
L’aggiudicatario è inoltre obbligato a: 
1 prendere in consegna il materiale venduto entro  20 giorni  dalla data di registrazione del 

contratto; 
2 Riparare le vie comunali, i ponti ed i ponticelli e qualunque altro danno arrecato al bosco nel 

taglio e nel trasporto del legname. 
5. Documentazione: il disciplinare di gara contenente le norme integrative del presente bando 

relative alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione 
dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di 
aggiudicazione della gara nonché il Capitolato Generale d’Oneri e gli elaborati grafici del  
Progetto di Taglio del bosco, sono visionabili presso l’Ufficio Tecnico del Comune di Genzano di 
Lucania,  nei giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00.  

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data di apertura delle offerte: 
6.1. Termine:  giorni 26 (ventisei)  dalla data di pubblicazione del presente Bando all’Albo 

Pretorio del Comune di Genzano di Lucania e sul sito  



http://www.basilicatanet.it/bandi/regionebasilicata/consultabandi/homebandi.asp.   I 
plichi, a pena esclusione dalla gara,  dovranno comunque pervenire al protocollo del 
Comune entro e non oltre  le ore 12,30  del  06 luglio 2009; 

6.2. Indirizzo: Comune di Genzano di Lucania - Area Tecnica – Piazza Risorgimento n. 1 – 85013 
Genzano di Lucania (PZ); 

6.3. Modalità:  secondo quanto previsto nel disciplinare di gara integrativo del presente bando; 
6.4. Apertura offerte:  prima seduta pubblica il giorno 09 luglio 2009  alle ore 10,00 presso 

la sala consiliare comunale; eventuale seconda seduta pubblica presso la medesima sede alle 
ore 09,00 del giorno che sarà comunicato ai concorrenti ammessi, mediante fax inviato con 5 
gg. (cinque giorni) di anticipo sulla data della seduta; La gara avrà inizio nell’ora stabilita, 
anche se nessuno dei concorrenti    si   trova  presente  nella  sede  della  gara.  Il Presidente  
della Commissione, comunque, si riserva la facoltà di non far luogo alla gara stessa nel 
giorno   stabilito  per  sopravvenute  esigenze  di servizio  o  altre  cause  di  forza  maggiore,  
e   di   spostarne  la  data,  senza  che  i  concorrenti  possano  accampare  alcuna  pretesa al 
riguardo. 

7. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata a pena di esclusione  da una garanzia 
(cauzione provvisoria)  dell’importo  non inferiore  ad  €   2.289,24  (euro 
duemiladuecentoottantanove  e ventiquattro  centesimi), pari  al  2%  (due per cento) 
dell’importo complessivo a base d’asta  (euro  114.462,00) costituita alternativamente: 

1 da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso la Tesoreria Comunale; 
2 da fideiussione bancaria rilasciata da Istituto Bancario autorizzato oppure polizza 

fideiussoria assicurativa rilasciata da una Compagnia di Assicurazione autorizzata 
oppure garanzia fideiussoria  rilasciata da una Società di Intermediazione Finanziaria 
iscritta nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs. 01/09/1993 n. 385 che svolge in 
via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzata dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze ai sensi del D.P.R. 30.03.2004 n. 115 (la Società di 
Intermediazione Finanziaria che intende rilasciare la garanzia fideiussoria provvisoria 
deve dimostrare con la documentazione presentata in gara di possedere l’autorizzazione 
rilasciata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi del suddetto D.P.R. n. 
115/2004, pena la non accettazione della garanzia fideiussoria provvisoria e la 
conseguente esclusione dalla gara del concorrente). La suddetta fideiussione bancaria 
rilasciata da Istituto Bancario autorizzato oppure polizza fideiussoria assicurativa 
rilasciata da una Compagnia di Assicurazione autorizzata oppure garanzia fideiussoria  
rilasciata da una Società di Intermediazione Finanziaria, a pena di esclusione, deve: 
3 prevedere espressamente  la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 

debitore principale ai sensi dell’art. 1944 del codice civile; 
4 prevedere la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile; 
5 l’operatività della garanzia medesima entro n. 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta 

scritta della stazione appaltante; 
6 deve avere validità per almeno 180 (centottanta) giorni successivi al termine di cui al 

punto 6.1 del bando di gara, data di scadenza per la presentazione delle offerte da 
parte di tutti i concorrenti; 

8. Cauzione definitiva:  l’aggiudicatario dovrà costituire una cauzione in favore del Comune di 
Genzano di Lucania, a garanzia dell’esatta esecuzione degli obblighi contrattuali, nella misura 



del 10% dell’importo del contratto stesso, nelle seguenti forme: 
1 da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso la Tesoreria Comunale; 
2 da fideiussione bancaria rilasciata da Istituto Bancario autorizzato oppure polizza 

fideiussoria assicurativa rilasciata da una Compagnia di Assicurazione autorizzata oppure 
garanzia fideiussoria  rilasciata da una Società di Intermediazione Finanziaria iscritta 
nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs. 01.09.1993 n. 385 che svolge in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzata dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze ai sensi del D.P.R. 30.03.2004 n. 115 (la Società di 
Intermediazione Finanziaria che intende rilasciare la garanzia fideiussoria provvisoria 
deve dimostrare con la documentazione presentata in gara di possedere l’autorizzazione 
rilasciata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi del suddetto D.P.R. n. 
115/2004 

9. Soggetti ammessi alla gara:  alla gara saranno ammesse esclusivamente le imprese boschive 
iscritte all’Albo della Camera di Commercio per l’Industria, l’Agricoltura e l’Artigianato ed in 
possesso di “certificato di idoneità a condurre lavorazioni di lotti boschivi di proprietà degli Enti 
pubblici” rilasciato dall’Ufficio Foreste e Tutela del Territorio della Regione Basilicata, in corso 
di validità, dal quale risulti l’iscrizione dell’impresa nel Registro delle Ditte boschive della 
Regione Basilicata. 

Non sono ammessi a partecipare alla gara: 
1 i soggetti privi dei requisiti di ordine generale prescritti sia dall’art. 38 del D. Lgs. n. 

163/2006 che dal disciplinare di gara; 
2 i soggetti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del 

codice civile, ai sensi dell’art. 34, comma 2, del D. Lgs. 12.04.2006, n. 163; 
3 i soggetti privi dei requisiti indicati nella legge 12.03.1999, n. 68 e s.m.i. recante “Norme per il 

diritto al lavoro dei disabili”; 
4 i soggetti a cui siano state comminate le sanzioni interdittive previste dall’art. 9 del D. Lgs. 

08.06.2001, n. 231 recante “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, 
delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’art. 11 della legge 
29.09.2000, n. 300”; 

5 i soggetti che siano incorsi nei due anni precedenti alla data di pubblicazione del presente 
bando nei provvedimenti previsti dall’art. 44 del D. Lgs. 25.07.1998, n. 286 recante “Testo 
Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero” per gravi comportamenti ed atti discriminatori per motivi razziali, etnici, nazionali o 
religiosi; 

6 i soggetti che si avvalgono dei piani individuali di emersione (PIE) previsti dalla legge 
18.10.2001, n. 383 recante “Primi interventi per il rilancio dell’economia” e che non abbiano ancora 
concluso il periodo di emersione, ai sensi di quanto disposto dall’art. 1-bis, comma 14, della 
citata legge n. 383/2001, nel testo sostituito dall’art. 1, comma 2, del D.L. 25.09.2002, n. 210 
recante “Disposizioni urgenti in materia di emersione del lavoro sommerso e di rapporti di lavoro a 
tempo parziale”, convertito dalla legge 22.11.2002, n. 266; 

10. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per  almeno 180 (centoottanta) giorni 
successivi al termine di cui al punto 6.1. del bando di gara, data di scadenza per la presentazione 
delle offerte da parte di tutti i concorrenti; 

11. Criterio di aggiudicazione: l’aggiudicazione sarà effettuata mediante procedura aperta con il 



criterio di cui all’art. 73, lettera c) ed art. 76 del Regolamento di Contabilità Generale dello Stato, 
approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e successive modificazioni, per mezzo di offerte 
segrete esclusivamente in aumento, da confrontarsi col prezzo base di € 114.462,00  
(centoquattordicimilaquattrocentosessantadue  euro)  oltre I.V.A come per legge; la gara verrà 
aggiudicata  al concorrente che avrà offerto il maggior importo in aumento sul prezzo 
complessivo posto a base d’asta.  In caso di parità di offerte migliori tra due o più concorrenti, si 
procederà all’aggiudicazione mediante sorteggio.  Non sono ammesse offerte di importo pari o 
in diminuzione rispetto all’importo a base di gara.    

12. Avvalimento dei requisiti di ordine speciale: in esecuzione di quanto previsto dall’art. 49 del 
D. Lgs. 12.04.2006, n. 163, ogni soggetto concorrente (singolo, consorziato o raggruppato), 
definito “soggetto ausiliato”, può soddisfare il possesso dei requisiti di ordine finanziario e tecnico 
prescritti dal presente bando, avvalendosi  in tutto o in parte, dei requisiti posseduti da un altro 
soggetto, definito “soggetto ausiliario”, nel rispetto di quanto qui di seguito indicato.  

 In tal caso, il soggetto concorrente deve allegare alla documentazione di gara così come 
esplicitato nel disciplinare di gara, la documentazione prescritta dall’art. 49, comma 2, del D. 
Lgs. n. 163/2006 qui di seguito elencata: 
a) una sua dichiarazione verificabile ai sensi dell'art. 48 del D. Lgs. n. 163/2006, attestante 

l'avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione 
dei requisiti stessi e dell'impresa ausiliaria; 

b) una sua dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti 
generali di cui all'art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006 (indicati nel disciplinare di gara); 

c) una dichiarazione sottoscritta da parte dell'impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di 
quest'ultima dei requisiti generali di cui all' all'art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006 (indicati nel 
disciplinare di gara); 

d) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il 
concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata 
dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

e) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa 
alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell'art. 34 del D. Lgs. n. 163/2006, né si 
trova in una situazione di controllo di cui all'art. 34, comma 2, del D. Lgs. n. 163/2006 con una 
delle altre imprese che partecipano alla gara; 

f) il contratto, in originale o in copia autenticata ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i., in 
virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e 
a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata del contratto; 

g) nel caso di avvalimento nei confronti di un'impresa che appartiene al medesimo gruppo in 
luogo del contratto cui alla precedente lettera f) il soggetto concorrente può presentare una 
dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i., attestante il legame 
giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi 
previsti dall’art. 49, comma 5, del D. Lgs. n. 163/2006 in materia di normativa antimafia, in 
ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara. 

 Ai sensi dell’art. 49, comma 6, del D. Lgs. n. 163/20606, si specifica che il soggetto 
concorrente (soggetto ausiliato) a pena di esclusione, per la categoria di opere  indicata nel  
presente bando di gara, può avvalersi  di una sola impresa ausiliaria; 



13. Altre Informazioni: 
a) Non sono altresì ammessi a partecipare alle gare soggetti privi dei requisiti generali di cui 

all’articolo 38 del D. Lgs.  n. 163/2006 e di cui alla  Legge n. 68/1999; 
b) Ai sensi dell’art. 55 comma 4 del D. Lgs. n. 163/2006, si procederà all’aggiudicazione anche in 

presenza di una sola offerta valida; 
c) In caso di offerte uguali si procederà per sorteggio; 
d) Ai fini dell’applicazione dell’art. 49 (avvalimento) del D. Lgs. n. 163/2006 l’Amministrazione si 

riserva la facoltà di  chiedere idonee garanzie, integrazioni o chiarimenti in merito ai requisiti sia 
della ditta ausiliaria che della ditta  ausiliata; 

e) Si applicano le disposizioni previste dall’art. 140 del D. Lgs. n. 163/2006 e successive 
modificazioni e integrazioni; 

f)  Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere in lingua italiana o 
corredati di traduzione giurata; 

g) La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste 
dalla normativa vigente  in materia di lotta alla mafia; 

h) Il trattamento dei dati personali ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/2003 sarà limitato alle 
procedure di gara nonché alle segnalazioni da effettuarsi per legge od eventuali, all’Autorità per 
la vigilanza sui lavori pubblici, alla Prefettura o comunque ad altra Autorità.  

i) Si evidenzia che i dati richiesti inclusi i recapiti telefonici,  fax ed eventualmente indirizzo di 
posta elettronica, sono necessari ad uno snellimento delle procedure di gara, quali, a mero titolo 
esemplificativo e non esaustivo, per chiarire la documentazione esibita dal concorrente nonché 
per consentire gli opportuni accertamenti di veridicità delle dichiarazioni (Agenzie, INPS, 
INAIL, Casse Edili, ecc.) ed, infine, in sede di segnalazioni ad altre Autorità ed Enti competenti; 

j) Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora 
espressi in altra valuta dovranno essere convertiti in euro; 

k) E’  esclusa espressamente  la competenza arbitrale; 
l) L’affidatario, dovrà presentare il D.U.R.C. regolare ai fini della dimostrazione della regolarità 

contributiva dichiarata, ai sensi dell’art. 38, comma 3 del D. Lgs.. n. 163/2006; 
m) Ai sensi del D. Lgs. 30.06.2003, n. 196, recante “Codice in materia di protezione dei dati personali” si 

forniscono le informazioni qui di seguito indicate: 
1 i dati richiesti dalla stazione appaltante alle ditte concorrenti sono raccolti per le finalità 

inerenti alla procedura amministrativa, disciplinata dalla legge, dai regolamenti e dagli atti 
amministrativi approvati dalla stazione appaltante, per l’affidamento dell’appalto dei lavori 
pubblici di cui all’oggetto; 

2 il conferimento dei dati richiesti alle ditte concorrenti per l’ammissione alla gara ha natura 
obbligatoria, poiché un eventuale rifiuto a rendere le dichiarazioni e le documentazioni 
richieste dalla stazione appaltante comporterà l’esclusione dalla gara medesima; in 
particolare: 

3 per i documenti e le dichiarazioni da presentare ai fini dell’ammissione alla gara, il 
concorrente è tenuto a rendere i dati e la documentazione richiesta, a pena di esclusione dalla 
gara; 

4 i dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione ai seguenti soggetti: 
 al personale dipendente della stazione appaltante implicato nel procedimento 

amministrativo o, comunque, in esso coinvolto per ragioni di servizio; 



 a tutti i soggetti aventi titolo, ai sensi della legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. ed ai sensi del 
D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e  s.m.i.; 

 ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla legge e dai 
regolamenti approvati in materia di appalti di lavori pubblici; 

5 il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantirne la 
sicurezza e la riservatezza, limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi 
alla procedura di cui all’oggetto, ai sensi del D. Lgs. 30.06.2003, n. 196; 

6 i dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’autorità giudiziaria che ne facciano 
richiesta, nell’ambito del procedimento a carico delle ditte concorrenti; 

7 il diritto degli interessati alla riservatezza dei dati sarà assicurato in conformità a quanto 
previsto dagli artt. 7, 8, 9 e 10 del D. Lgs. 30/06/2003, n. 196, ai quali si fa espresso rinvio; 

8 il titolare del trattamento dei dati personali è l’Ing. Gaetano PEPE presso l’ufficio Tecnico, 
ubicato nel Comune di Genzano di Lucania sito in Piazza Risorgimento 1 , tel. 0971-774006, fax 
0971-775819  ed e-mail gaetano.pepe@rete.basilicata.it; 

n) per quanto non espressamente previsto nel presente bando, si fa espresso riferimento al 
Capitolato Generale di Oneri, al Progetto Definitivo di Taglio, all’autorizzazione al taglio n. 135  
del  22/01/2009 emessa dalla Comunità Montana Alto Bradano, alle disposizioni legislative 
vigenti in materia; 

o) il responsabile del procedimento è l’Ing. Gaetano Pepe, tel. 0971-774006. 
L'appalto rientra nel campo d'applicazione del protocollo d'intesa approvato con D.C.C. n. 
13/02. 

                                      Il  Responsabile dell’Area Tecnica 
                                          ( Ing. Gaetano Pepe) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



COMUNE DI GENZANO DI LUCANIA 
(PROVINCIA DI POTENZA) 

Area Tecnica III 
Piazza Risorgimento n. 1 

Tel. 0971/774006 – Fax 0971/775819    –       e-mail gaetano.pepe@rete.basilicata.it 
 DISCIPLINARE DI GARA 

1.  Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 
Il plico contenente la busta dell’offerta e la busta della documentazione, pena l’esclusione dalla 
gara, deve pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, oppure mediante agenzia di 
recapito autorizzata, oppure per consegna a mano all’ufficio protocollo della stazione 
appaltante,  entro il termine perentorio di cui punto 6.1  del bando di gara  ed all’indirizzo di 
cui al punto 6.2  del bando di gara. 
I plichi (e/o le buste) devono essere idoneamente sigillati con ceralacca, controfirmati sui lembi 
di chiusura, e devono  recare  all’esterno  oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello 
stesso, le indicazioni relative all’oggetto della gara, al giorno e all’ora dell’espletamento della 
medesima. 
Il recapito tempestivo dei  plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. 
Il plico, pena l’esclusione dalla gara, deve essere idoneamente sigillato con ceralacca e 
controfirmato sui lembi di chiusura e deve contenere  al suo interno due buste, a loro volta 
ciascuna sigillata con ceralacca e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del 
mittente e la dicitura, rispettivamente “A - Documentazione”   e     “B - Offerta economica”. 

 
Nella busta “A - documentazione” devono essere contenuti, a pena di esclusione, tutti i  seguenti 
documenti: 
1) domanda di ammissione alla gara   nella quale si dovrà dichiarare se trattasi di concorrente 

singolo o di concorrente in raggruppamento temporaneo di imprese (riunione di imprese o 
consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 c.c. o GEIE) o di consorzio stabile (si 
dovranno indicare le caratteristiche e le complete generalità del soggetto che intende concorrere 
alla gara, i nominativi, le date di nascita e di residenza, il codice fiscale e/o partita IVA, ecc., di 
tutti i soggetti facenti parte della/e impresa/e che intende/intendono partecipare alla gara in 
qualità di concorrente: titolare dell’impresa individuale, soci delle diverse tipologie di società 
commerciali previste dalla normativa vigente, soci delle società cooperative o dei loro consorzi, 
direttori tecnici e tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza della/e impresa/e 
concorrente/i). La domanda deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa 
offerente singola o dell’impresa offerente mandataria capogruppo in caso di raggruppamento 
temporaneo se già costituito (riunione di imprese o consorzio ordinario di concorrenti di cui 
all’art. 2602 del codice civile o GEIE o consorzio stabile), ovvero da tutti i legali rappresentanti 
delle imprese offerenti in caso di raggruppamento temporaneo se non ancora costituito ai sensi 
dell’art. 37, comma 8, del D. Lgs. n. 163/2006 (riunione di imprese ovvero consorzio ordinario di 
concorrenti ex - art. 2602 c.c.). La domanda può anche essere sottoscritta da un procuratore 
avente i poteri di firma del legale rappresentante del soggetto concorrente: in tal caso deve 
essere unita alla documentazione, a pena di esclusione, la relativa procura notarile in originale o 
in copia autentica ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.. Alla domanda di ammissione deve 



essere allegata, a pena di esclusione, copia fotostatica non autenticata di un documento di 
identità del/dei sottoscrittore/i, ai sensi dell’art. 38, comma 3 e dell’art. 45 del D.P.R. n. 
445/2000 e s.m.i.; 

2) dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e  ai sensi del DPR 28.12.2000 n. 445, oppure,  per i 
concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione 
dello stato di appartenenza, con le quali il concorrente o suo procuratore, assumendosene la 
piena responsabilità: 
a) dichiara, indicandole specificatamente, di non trovarsi  in tutte le cause di esclusione dalle 

gare per l’appalto di lavori pubblici di cui all’art. 38 del D. Lgs n. 163 del 12.04.2006 e s.m.i., 
comma 1, lettere  a), b), c), d), e), f), g), h), i), l) ed  m); 

b) dichiara che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti 
delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all'art. 3 della legge 27.12.1956 n. 1423 o 
di una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31/05/1965, n. 575 e s.m.i., irrogate 
nei confronti di un proprio convivente; 

c) dichiara che nei propri confronti non sono state emesse sentenze ancorché non definitive 
relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto secondo la vigente 
normativa; 

d) attesta di ”non essersi avvalso dei piani individuali di emersione (PIE) del lavoro sommerso 
previsti dalla legge 18.10.2001, n. 383” ovvero, in alternativa, “di essersi avvalso di detti piani 
individuali di emersione (PIE) del lavoro sommerso e che alla data di pubblicazione del 
bando di gara  il periodo di emersione è stato concluso secondo le disposizioni di legge, ai 
sensi di quanto disposto dall’art. 1-bis, comma 14, della citata legge n. 383/2001, nel testo 
sostituito dall’art. 1, comma 2, del decreto-legge 25.09.2002, n. 210 convertito dalla legge 
22.11.2002, n. 266” e s.m.i.; 

e) indica i nominativi, le date di nascita e di residenza di: 
 gli eventuali titolari, soci, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci  

accomandatari; direttori tecnici; 
 eventuali soggetti cessati dalla carica nell’ultimo triennio  antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara; 
f) elenca le generalità complete (denominazione, ragione sociale e sede legale) delle imprese 

rispetto alle quali il soggetto concorrente dichiarante si trova in situazione di controllo 
diretto, o come controllante o come controllato, ai sensi dell’art. 2359 del codice civile per le 
finalità di verifica di cui all’art. 34, comma 2, del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; tale 
dichiarazione deve essere comunque resa, anche se negativa; 

g) attesta di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute 
nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nei grafici di progetto del taglio lotto boschivo, 
nel Capitolato Generale d’Oneri e nell’Autorizzazione al taglio n. 135/2009 emessa dalla 
Comunità Montana Alto Bradano; 

h) di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e 
particolari che possono influire sulla  esecuzione; 

i) di essersi recato sul posto dove sul luogo ove deve eseguirsi il taglio e di aver preso visione 
delle condizioni locali nonché di tutte le circostanze generali e particolari relative 
all’utilizzazione stessa, per cui ritiene congrua e remunerativa l’offerta che si accinge a fare; 

j) che l’impresa dispone di tutte le attrezzature, mezzi e materiali necessari ad effettuare tutte le 



operazioni previste nel progetto di taglio e nel Capitolato Generale d’Oneri;  
k) (nel caso  di  concorrente che occupa  non più di 15 dipendenti, ovvero per il concorrente che 

occupa da  15 fino a 35 dipendenti che non abbia  effettuato nuove assunzioni dopo il 18 
gennaio 2000): dichiara la propria condizione di non assoggettabilità agli obblighi di 
assunzioni obbligatorie di cui alla legge  n. 68 del 12.03.1999 e s.m.i.; 

3) originale o in copia autenticata ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i. del certificato di 
iscrizione alla C.C.I.A.A. competente per territorio - Ufficio del Registro delle Imprese - 
rilasciato ai sensi del D.P.R. n. 581/1995 ed in data non anteriore a sei mesi dalla data di 
pubblicazione del bando di gara, riportante l’iscrizione come Ditta boschiva,  le generalità 
dell’impresa, l’oggetto sociale, gli organi sociali in carica, i direttori tecnici, l’attività dell’impresa 
con l’indicazione che questa non trovasi in stato di fallimento, liquidazione amministrativa 
coatta, ammissione in concordato, amministrazione controllata, liquidazione e cessazione 
d’attività, nonché   qualora la competente C.C.I.A.A. non fosse ancora uniformata al regime di 
cui al D.P.R. n. 581/1995, è consentito presentare un ordinario certificato d’iscrizione alla 
C.C.I.A.A. unitamente al Certificato della Cancelleria del Tribunale - Sezione Fallimentare - dal 
quali risulti: che l’impresa non si trova in stato di fallimento, liquidazione amministrativa coatta, 
ammissione in concordato, amministrazione controllata, liquidazione e cessazione d’attività, con 
l’indicazione della forma in cui l’impresa è costituita, se trattasi di società commerciale, nonché i 
nominativi di tutti i soggetti cui sia stata conferita la legale rappresentanza e dei relativi poteri 
nonché di tutti i componenti degli organi di amministrazione e controllo. 
Il suddetto certificato d’iscrizione alla C.C.I.A.A. dovrà altresì  riportare tutti gli ulteriori 
elementi caratteristici delle imprese iscritte in tale Registro delle Imprese (n° e data di iscrizione, 
termine attività, sede, soci, figure con cariche sociali, ecc.). 
In alternativa al sopra citato certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. è possibile produrre la 
seguente documentazione: 
 dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente (o da un suo 

procuratore munito di idonea procura notarile), resa sotto forma di “dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445, secondo le modalità 
dell’art. 38 dello stesso decreto, ovvero più dichiarazioni sottoscritte da tutti i legali 
rappresentanti nel caso si tratti di riunione di imprese o di consorzio ordinario di 
concorrenti di cui all’art. 2602 c.c. o di GEIE ovvero, per i soggetti non residenti in Italia, 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con 
la quale attesta tutti i dati caratteristici del concorrente sopra elencati e riportati nel suddetto 
certificato di iscrizione nel Registro delle Imprese tenuto dalla C.C.I.A.A. competente per 
territorio (n° e data di iscrizione, termine attività, sede, soci, figure con cariche sociali, ecc.), 
compreso l’iscrizione come Ditta boschiva, oltre  che l’impresa non si trova in stato di 
fallimento, liquidazione amministrativa coatta, ammissione in concordato, amministrazione 
controllata, liquidazione e cessazione d’attività; 

4) dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e  ai sensi del DPR 28.12.2000 n. 445, oppure,  per i 
concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione 
dello stato di appartenenza, con la/e quale/i, distintamente,  ciascuno dei soggetti  previsti 
dall’art. 38 comma 1, lett. b) e c) del D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., assumendosene la piena 
responsabilità: 
− dichiara,  indicandole specificatamente,   di non trovarsi  in tutte le cause di esclusione dalle 



gare per l’appalto di lavori pubblici di cui all’art. 38 del D. Lgs n. 163 del 12.04.2006 e s.m.i.,  
comma 1, lettere  b)  e  c); 

5) originale o in copia autenticata ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i. del certificato 
rilasciato dall’Ufficio Foreste e Tutela del Territorio della Regione Basilicata, di data non 
anteriore a sei mesi a quella della gara, attestante la idoneità a condurre lavorazioni boschive 
per conto di Enti Pubblici; 
In alternativa al sopra citato certificato è  possibile produrre la seguente documentazione: 
 dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente (o da un suo 

procuratore munito di idonea procura notarile), resa sotto forma di “dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà” ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445,  secondo le modalità 
dell’art. 38 dello stesso decreto, ovvero più dichiarazioni sottoscritte da tutti i legali 
rappresentanti nel caso si tratti di riunione di imprese o di consorzio ordinario di 
concorrenti di cui all’art. 2602 c.c. o di GEIE ovvero, per i soggetti non residenti in Italia, 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, con 
la quale attesta tutti i dati  riportati nel suddetto certificato rilasciato dall’Ufficio Foreste e 
Tutela del Territorio della Regione Basilicata; 

6) garanzia (cauzione provvisoria)  dell’importo  non inferiore  ad  €   2.289,24  (euro 
duemiladuecentoottantanove  e ventiquattro  centesimi), pari  al  2%  (due per cento) 
dell’importo complessivo a base d’asta  (euro  114.462,00) costituita   alternativamente: 

 da versamento in contanti o in titoli del debito pubblico presso la Tesoreria Comunale; 
 da fideiussione bancaria rilasciata da Istituto Bancario autorizzato oppure polizza 

fideiussoria assicurativa rilasciata da una Compagnia di Assicurazione autorizzata oppure 
garanzia fideiussoria  rilasciata da una Società di Intermediazione Finanziaria iscritta 
nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs. 01.09.1993 n. 385 che svolge in via esclusiva 
o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzata dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ai sensi del D.P.R. 30.03.2004 n. 115 (la Società di Intermediazione Finanziaria 
che intende rilasciare la garanzia fideiussoria provvisoria deve dimostrare con la 
documentazione presentata in gara di possedere l’autorizzazione rilasciata dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze ai sensi del suddetto D.P.R. n. 115/2004, pena la non 
accettazione della garanzia fideiussoria provvisoria e la conseguente esclusione dalla gara 
del concorrente). La suddetta fideiussione bancaria rilasciata da Istituto Bancario autorizzato 
oppure polizza fideiussoria assicurativa rilasciata da una Compagnia di Assicurazione 
autorizzata oppure garanzia fideiussoria  rilasciata da una Società di Intermediazione 
Finanziaria, a pena di esclusione, deve: 
− prevedere espressamente  la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale ai sensi dell’art. 1944 del codice civile; 
− prevedere la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile; 
− l’operatività della garanzia medesima entro n. 15 (quindici) giorni, a semplice richiesta 

scritta della stazione appaltante; 
− deve avere validità per almeno 180 (centottanta) giorni successivi al termine di cui al 

punto 6.1 del bando di gara, data di scadenza per la presentazione delle offerte da parte 
di tutti i concorrenti; 

7) originale dell’attestato di presa visione del progetto del taglio e dello stato dei luoghi rilasciato 
dall’Ufficio Tecnico Comunale; 



8)  (nel caso di concorrente  che occupa  più di 35 dipendenti e per il concorrente  che occupa da 15 a 
35 dipendenti che abbia effettuato una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000) 

 originale/i o copia/e conforme/i della/e certificazione/i di cui all’art. 17 della legge n. 68/99 
dal quale risulti l’ottemperanza alle norme della suddetta legge, in alternativa ai sensi del 
D.P.R. n. 445/2000 tale certificazione/i può essere sostituita/i da una dichiarazione/i 
sostitutiva/e di certificazione/i rilasciata/e  ai sensi degli artt. 46 e 48 della precitata norma 
nella quale il legale rappresentante attesta l’ottemperanza  dell’assolvimento degli obblighi 
di assunzione  di cui alla legge n. 68 del 12.03.1999 e s.m.i.; 

9) (documentazione da produrre nel caso di avvalimento dei requisiti di ordine speciale) 
1 dichiarazione resa dal legale rappresentante del soggetto concorrente (impresa ausiliata) 

sotto forma di dichiarazione sostitutiva  ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i., 
verificabile ai sensi dell'art. 48 del D. Lgs. n. 163/2006, con la quale attesta: 
 che il soggetto concorrente necessita, per poter essere ammesso alla gara, 

dell’avvalimento  del totale o di parte dei requisiti  prescritti dal  bando di gara; 
 quali siano i requisiti  prescritti dal  bando di gara di cui il concorrente risulta carente e di 

cui, quindi, si è avvalso per poter essere ammesso alla gara ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 
n. 163/2006; 

 le complete generalità dell’impresa ausiliaria qualificata ai sensi dell’art. 40 del D. Lgs. n. 
163/2006 che ha avvalso il soggetto concorrente, i requisiti complessivi posseduti 
dall’impresa ausiliaria ed i requisiti  messi a disposizione dall’impresa ausiliaria a favore 
del soggetto concorrente “ausiliato” al fine di poter ammettere alla gara lo stesso 
concorrente. 

2 dichiarazione resa dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria sotto forma di 
dichiarazione sostitutiva ai sensi  del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i., con la quale attesta il 
possesso da parte dell’impresa medesima dei requisiti di ordine generale di cui all'art. 38 del 
D. Lgs. n. 163/2006 e di quelli indicati al punto 2)  del  presente disciplinare di gara, con 
particolare riferimento alle lettere a), b), c), d), e), f) ed m); 

3 dichiarazione resa dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria con cui quest'ultima si 
obbliga verso il soggetto concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione 
per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente stesso; 

4 dichiarazione resa dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria sotto forma di 
dichiarazione sostitutiva  del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i., con cui questa attesta che non 
partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell'art. 34 del D. Lgs. n. 
163/2006, né si trova in una situazione di controllo di cui all'art. 34, comma 2, del D. Lgs. n. 
163/2006 con una delle altre imprese che partecipano alla gara; 

5 contratto stipulato tra l’impresa ausiliata e l’impresa ausiliaria, in originale o in copia 
autenticata ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i., in virtù del quale l'impresa ausiliaria 
si obbliga nei confronti del soggetto concorrente a fornire i requisiti di ordine speciale 
oggetto di avvalimento ed a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 
del contratto d’appalto (N.B.: nel caso di avvalimento nei confronti di una impresa che 
appartiene al medesimo gruppo, in luogo del suddetto contratto il soggetto concorrente può 
presentare una dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i., 
attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i 
medesimi obblighi previsti dall’art. 49, comma 5, del D. Lgs. n. 163/2006 in materia di 



normativa antimafia, in ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara); 
6 la documentazione dell’impresa ausiliaria di cui ai  punti   3,  4) e 5)   del disciplinare di 

gara ed anche quella eventualmente del  punto  8) del medesimo  disciplinare di gara: 
7 nel caso della presenza di soggetti cessati dalla carica nell’ultimo triennio  antecedente la 

data di pubblicazione del bando di gara, dichiarazione dell’impresa ausiliaria resa ai sensi 
dell’art. 38, comma 2 del D. Lgs. n. 163/2006,  attestante: 
 che non ricorre una delle clausole di esclusione previste all’art. 38 comma 1 lett. c)  del D. 

Lgs. n. 163/2006 per uno dei soggetti di cui al medesimo comma 1 lett. c) da riferire al 
triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara; a tal fine si indicano le 
generalità (cognome e nome) e la carica ricoperta  dei seguenti soggetti cessati dalle 
cariche: 
COGNOME - NOME ………………………………CARICA  RICOPERTA………..………… 

ovvero 
 qualora ricorra una delle cause di esclusione, allega apposita documentazione 

comprovante l’adozione di atti o misure di completa dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata per uno o più soggetti di cui all’art. 38 comma 1  lett. c) del D. Lgs. 
n. 163/2006 ovvero si forniscono le seguenti ulteriori dichiarazioni/precisazioni ................; 

        La domanda e le dichiarazioni sostitutive  devono essere rese nei modi e termini  di cui al 
D.P.R. n. 445/2000 e succ. mod. e int.. 

La domanda di ammissione alla gara indicata nel precedente punto 1) del disciplinare di gara e 
tutte le dichiarazioni  richiamate nei  punti 2), 3), 4), 5), 6), 7),  8)  e 9) dovranno essere rese e 
sottoscritte dal legale rappresentante del soggetto concorrente in caso di impresa singola, ovvero 
da tutti i legali rappresentanti di ognuna delle imprese che ha già costituito (prima della gara - fatta 
salva diversa indicazione nel punto specifico) o che deve ancora costituire (dopo l’eventuale 
aggiudicazione della gara, ai sensi dell’art. 37, comma 8, del D. Lgs. n. 163/2006) il raggruppamento 
temporaneo di imprese (in riunione di imprese o in consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 
2602 del codice civile o in GEIE). Tutte le dichiarazioni in precedenza indicate potranno anche 
essere rese e sottoscritte da procuratori dei legali rappresentanti delle imprese concorrenti: in tal 
caso, a pena di esclusione, dovrà essere trasmessa con la documentazione di gara la relativa 
procura notarile, in originale o in copia autenticata ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., dalla 
quale siano desumibili i poteri conferiti al procuratore sottoscrittore. 

Le documentazioni indicate ai precedenti punti 6) - garanzia provvisoria e  7) – attestato di 
presa visione,  a pena di esclusione dalla gara - devono essere uniche (ognuno dei suddetti 
documenti, cioè, deve essere formati da un unico atto prodotto in gara riferito al soggetto 
concorrente nella sua interezza, indipendentemente dalla forma giuridica del soggetto concorrente) 
e, quindi, nell’eventualità si tratti di concorrente costituito in raggruppamento temporaneo di 
imprese, o di consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile o di GEIE, tali 
documenti non possono essere frazionati per ogni impresa che costituisce o che costituirà la 
riunione di imprese, il consorzio o il GEIE). 
 La domanda e le dichiarazioni sostitutive  devono essere rese nei modi e termini  di cui al 
D.P.R. n. 445/2000 e succ. mod. e int.. 
  Il concorrente,  ai sensi dell’art. 38 , comma 2 del D. Lgs. n. 163/2006, dichiara altresì: 
 (nel caso della presenza di soggetti cessati dalla carica nell’ultimo triennio  antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara) 



che non ricorre una delle clausole di esclusione previste all’art. 38 comma 1 lett. c)  del D. Lgs. n. 
163/2006 per uno dei soggetti di cui al medesimo comma 1 lett. c) da riferire al triennio antecedente 
la data di pubblicazione del bando di gara; a tal fine si indicano le generalità (cognome e nome) e la 
carica ricoperta  dei seguenti soggetti cessati dalle cariche: 

COGNOME - NOME ………………………………CARICA RICOPERTA………..………………… 
ovvero 
(qualora ricorra una delle cause di esclusione) 
allega apposita documentazione comprovante l’adozione di atti o misure di completa dissociazione 
della condotta penalmente sanzionata per uno o più soggetti di cui all’art. 38 comma 1  lett. c) del D. 
Lgs. n. 163/2006 ovvero si forniscono le seguenti ulteriori dichiarazioni/precisazioni .................; 
 (qualora ricorre) 

di avere  beneficiato della non menzione per le seguenti condanne:  ........... . 
 La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui ai punti 1), 2), 3), 4), 5), 6), 7), 8) e  9)   
a pena esclusione,  devono contenere quanto previsto ai predetti punti. 
 
Nella busta “B - Offerta economica”  devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti 
documenti : 
1) dichiarazione redatta in lingua italiana sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa 

concorrente o da un suo procuratore (ovvero, dichiarazione sottoscritta dai legali rappresentanti 
- o da loro procuratori - di tutte le imprese concorrenti che formeranno il raggruppamento di 
imprese o il consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 2602 del codice civile, se non ancora 
costituiti ai sensi dell’art. 37, comma 8, del D. Lgs. n. 163/2006), contenente  l’indicazione del  
prezzo offerto  in aumento rispetto all’importo  a base di gara  di cui al punto 3.2 del presente 
bando, espresso in cifre  ed in lettere. In caso di discordanza tra l’importo in cifre e quello in 
lettere sarà ritenuta valida l’offerta più vantaggiosa per l’Amministrazione. 

 
2.  Procedura di aggiudicazione 

Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la Commissione di gara, in prima 
seduta, il giorno fissato al punto 6.4 del bando per l’apertura delle offerte, in seduta pubblica, sulla 
base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a: 

a) a verificare la correttezza formale delle offerte presentate dai soggetti concorrenti (controllare 
la sigillatura dei plichi e delle due buste contenenti la documentazione di gara e le offerte 
economiche, verificare la conformità della documentazione a quanto prescritto nel bando e 
nel presente disciplinare di gara)  e,   in caso negativo, ad escluderle dalla gara; 

b) verificare che non hanno presentato offerte concorrenti  che, in base alla dichiarazione resa 
con la documentazione di gara, siano fra di loro in situazione di controllo ai sensi dell’art. 
2359 del codice civile e, in caso positivo, provvedere ad escluderli  entrambi  dalla gara; 

c) a verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) 
e c), del D. Lgs. n. 163/2006, hanno indicato che concorrono - non abbiano presentato offerta 
in qualsiasi altra forma e, in caso positivo, provvedere ad escludere il consorziato dalla gara; 

d) a verificare il possesso dei requisiti di ordine generale dei concorrenti  di cui all’art. 38 del 
D. Lgs. n. 163/2006 e degli ulteriori requisiti prescritti nel  bando di gara, così come indicati 
nel presente disciplinare di gara al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle 
dichiarazioni e della documentazione trasmesse/a con la documentazione di gara,  e ove lo 



ritenga necessario e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i concorrenti, ai sensi 
degli artt. 43 e 71 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e s.m.i., può altresì effettuare (se possibile, 
compatibilmente con i tempi dell’esperimento di gara) ulteriori verifiche sulla veridicità 
delle dichiarazioni presentate contenute nella Busta A, attestanti il possesso dei requisiti di 
ordine generale prescritti dal  bando di gara, con riferimento ai concorrenti individuati 
secondo criteri discrezionali ed a campione, ed in conseguenza: 

 ad escludere dalla gara le offerte presentate dai soggetti concorrenti per i quali non risulti 
confermato il possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 38 del D. Lgs. n. 
163/2006 e di quelli prescritti dal  bando di gara come esplicitati nel presente disciplinare 
di gara; 

 ad adottare, nei confronti dei soggetti concorrenti esclusi dalla gara per mancanza dei 
requisiti di ordine generale, gli ulteriori adempimenti derivanti dalla verifica negativa di 
detti requisiti generali, secondo quanto previsto dalle vigenti norme e secondo le 
indicazioni dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

I documenti sono redatti nelle forme di cui al D.P.R. n. 445/2000 e successive modificazioni  e 
sono sottoscritti dal legale rappresentante o da un suo procuratore ed in tal caso va trasmessa la 
relativa procura. 

Il soggetto deputato all’espletamento della gara ovvero la Commissione di gara di seguito, 
oppure, se ne ricorrono i presupposti, il giorno fissato per la eventuale seconda seduta pubblica, 
secondo quanto previsto al punto 6.4 del bando procede: 
a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei 

requisiti generali; 
b) all’apertura delle buste “B - offerta economica” presentate dai concorrenti non esclusi dalla 

gara; 
c) all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto al concorrente che ha  formulato  la maggiore 

offerta in aumento  sull’importo posto a base d’asta. Si procederà all’aggiudicazione anche in 
caso di unica offerta.  In caso di offerte uguali, si procederà all’aggiudicazione mediante 
sorteggio.  Non sono ammesse offerte di importo pari o in diminuzione rispetto all’importo a 
base di gara. 
La stazione appaltante, successivamente, procede a richiedere all’aggiudicatario provvisorio 

l’esibizione, entro dieci giorni,  di tutta la documentazione, eventualmente non ancora acquisita, 
relativamente ai requisiti auto certificati in sede di gara al fine di procedere all’aggiudicazione 
definitiva. 

La stipula del contratto è subordinata alla presentazione da parte dell’aggiudicatario: 
1 cauzione definitiva  in favore del Comune di Genzano di Lucania, a garanzia dell’esatta 

esecuzione degli obblighi contrattuali, nella misura del 10% dell’importo del contratto; 
2 attestazione dell’avvenuto versamento dell’importo di  € 11.666,67 

(undicimilaseicentosessantasei euro e sessantasette centesimi), oltre I.V.A. come per legge, a 
ristoro delle spese di  martellata,  stima,   rilievi, direzione lavori e collaudo della tagliata 
martellata;   

3 attestazione dell’avvenuto versamento dell’importo del  40% del prezzo di aggiudicazione. 
I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la 

restituzione della documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara.        
                    Il Responsabile dell’Area Tecnica 

                                 (Ing. Gaetano Pepe) 
 


